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Gli avvocat i dello Stato, per  com piere gli at t i del loro m inistero, non hanno bisogno di 
una procura dell'am m inist razione, che essi rappresentano, essendo sufficiente che 
const i della loro qualità   
 
-  Pres. Marvulli -  Est . Calabrese -  P.M. Galgano (coni)  -  Longarini ed alt r i c. Ministero Lavori 
Pubblici (avv. Stato Sica) . 
Giudizio penale -  Cost ituzione di parte civile Ministero dei Lavori Pubblici -  Procura speciale 
all’Avvocato dello Stato ex lege -  Determ inazione della cost ituzione di parte civile -  Produzione 
della docum entazione relat iva -  Non è r ichiesta. 
Giudizio penale -  Com petenza terr itor iale dell'Avvocatura dello Stato -  Art . 9, I I I  com m a della 
legge n. 103 del 3 aprile 1979 -  È disposizione a carat tere interno -  Art . 122 c.p.p., I I  com m a -  
Procura speciale -  Vale anche per l'Avvocato dello Stato. 
(art . 1, R.D. 30 ot tobre 1933 n. 1611;  art . 3, legge 3 aprile 1979 n. 103;  art . 122 c.p.p.) . 
Gli avvocat i dello Stato, per com piere gli at t i del loro m inistero, non hanno bisogno di una 
procura dell'am m inist razione, che essi rappresentano, essendo sufficiente che const i della loro 
qualità (1) . 
I l m andato, che è loro conferito dalla legge (e che non va confuso con il rapporto organico che 
lega il funzionario all'am m inist razione cui appart iene)  è sufficiente ad at t r ibuire agli avvocat i 
dello Stato il potere di cost ituirsi in giudizio per le am m inist razioni pubbliche, e di com piere 
tut t i gli at t i processuali per i quali la legge r ichiede un m andato speciale (2) . 
L'avvocato dello Stato non è onerato della produzione della docum entazione at testante la 
volontà della P.A. di procedere giudizialm ente (3) .  
Ha carat tere interno la norm a dell'art .  9, com m a 3, della legge n. 103179 che disciplina il 
coordinam ento territor iale t ra i singoli avvocat i dello Stato, coordinam ento che si realizza 
nell'am bito della organizzazione interna dell'Avvocatura dello Stato, con esclusione di qualsiasi 
sindacato e censurabilità esterne sulla r ipart izione terr itor iale delle com petenze (4) . 
L'Avvocatura dello Stato -  cui spet ta, senza bisogno di m andato, la rappresentanza delle 
am m inist razioni dello Stato -  ha la capacità di com piere tut t i gli at t i processuali consent it i al 
difensore m unito di m andato, con la sola esclusione, in m ancanza del conferim ento del relat ivo 
potere, di quelli che «im portano disposizioni del dir it to in contesa»:  per gli at t i di questo t ipo è 
necessaria una apposita procura speciale (5) . 
 
(1-5)  Procura speciale agli Avvocat i dello Stato ex  art . 1 2 2  c.p.p.? 
La sentenza della Suprem a Corte afferm a esat t i pr incipi in ordine alla difesa dello Stato in 
giudizio, collocandosi nel fi lone della giurisprudenza prevalente sia nelle cause civili che nei 
processi penali (sem pre più isolata r im ane perciò la sentenza della Cassazione citata in 
m ot ivazione e pubblicata in questa Rassegna, 1995,1, 304, con nota crit ica di WALLY 
FERRANTE) . 
 
 (Om issis) . 
Prelim inare è l'esam e delle quest ioni di natura procedurale. 
La prim a di esse r iguarda la cost ituzione di parte civile del Ministero per i lavori pubblici. 
È accaduto che per det to Ministero in prim o grado si era cost ituita l'Avvocatura Dist ret tuale 
dello Stato di Ancona, in persona dell'avv. Andrea Cecchieri.  
Quest i ha rappresentato l'ente anche nel giudizio di secondo grado, pur se t rasferito “m edio 
tem pore”  presso l'Avvocatura Dist ret tuale di Bologna. 
Sul punto la corte dist ret tuale ha osservato che -  in effet t i -  l'avv. Cecchieri non ha fat to 
“ constare”  in appello “della sua qualità di avvocato generale di Bologna incaricato ad esercitare 
in Ancona”  né ha m ai prodot to in udienza l'at to di incarico. 
Ciò tut tavia -  ad avviso della corte dorica -  può r ilevare solo in sede disciplinare, dovendosi 
presum ere l'esistenza, in capo al Cecchieri, dell'incarico di cui all'art .  9 legge 3 aprile 1979, n. 
103, perché, alt r im ent i,  l'Avvocato Dist ret tuale dello Stato di Bologna non avrebbe m ai 
consent ito che egli fosse distolto, per la durata di olt re un anno (durata del processo Longarini 
in appello) , dai propri com pit i ist ituzionali presso l'ufficio di appartenenza di Bologna. 



Replica il difensore di Longarini (XVI )  che le norm e che disciplinano l’intervento, l’assistenza e 
la rappresentanza processuale della Pubblica Am m inist razione stabiliscono solo una 
presunzione in ordine al conferim ento del m andato difensivo all’Avvocatura dello Stato, 
presunzione che è subordinata alle condizioni essenziali che i rappresentant i di det ta 
avvocatura facciano constare della loro qualità e che essi siano terr itor ialm ente com petent i.  E 
siffat te condizioni non si sono realizzate nel presente processo, dal m om ento che in prim o 
grado l'avvocato dello Stato non ha fat to constare della sua qualità e in secondo grado non ha 
fat t o constare della stessa né era com petente per terr itor io. 
Rileva ancora det to difensore il radicale difet to di procura speciale conferito dal Ministero per i 
lavori pubblici, r ichiesta ora dall'art . 122, com m a 2, C.P.P., che è disposizione successiva a 
quella corr ispondente della legge del 1933 r iguardante l'Avvocatura dello Stato, sot tolineando 
al r iguardo ( I  m ot . nuovo)  che la stessa giurisprudenza di questa Corte, nel condividere 
l'annotazione, r ichiede «quanto m eno una prova docum entale della volontà degli organi 
com petent i dell'am m ini- st razione pubblica interessata ad esercitare la pretesa civile nel 
processo penale;  volontà che, quindi, non può r itenersi com presa nell'at t r ibuzione ` ex lege' del 
pat rocinio delle am m inist razioni statali all'Avvocatura dello Stato» (sez. VI , 16 dicem bre 1994, 
Seri) . 
Rit iene il Collegio che le sopra det te argom entazioni, com prese quelle contenute nella 
im pugnata decisione, non possano essere condivise, essendo esat to quanto -  succintam ente, in 
calce al X m ot ivo -  r ilevato dal m inistero interessato. Con le precisazioni che seguono. 
È principio im m anente all'ordinam ento giuridico dello Stato italiano quello per il quale gli 
avvocat i dello Stato per com piere gli at t i del loro m inistero non hanno bisogno di una procura 
dell'am m inist razione, che essi rappresentano, essendo sufficiente che ` const i della loro 
qualità'. 
I l m andato, che è loro conferito dalla legge (e che non va confuso con il rapporto organico che 
lega il funzionario all'am m inist razione cui appart iene)  è sufficiente ad at t r ibuire agli avvocat i 
dello Stato il potere di cost ituirsi in giudizio per le am m inist razioni pubbliche, e di com piere 
tut t i gli at t i processuali per i quali la legge r ichiede un m andato speciale. 
I l det to principio vale ` per tut te le giurisdizioni' ed ` in qualunque sede', nessuna eccet tuata e, 
quindi, anche per le cost ituzioni di parte civile nei giudizi penali (art . 1, com m i 1 e 2, t .u. r.d. 
30 ot tobre 1933, n. 1611) . 
Ne consegue che l'avvocato dello Stato -  non abbisognando il suo ` ius postulandí' di 
conferim ento di procura, derivando esso diret tam ente dalla legge -  non è neanche onerato 
della produzione della docum entazione at testante la volontà della PA. di procedere 
giudizialm ente:  il rapporto sot tostante a quello di m andato ` ex lege' fra am m inist razione e 
avvocato e relat ivo alla gest ione della lite cost ituisce un rapporto m eram ente interno 
all'am m inist razione m edesim a, senza alcuna necessità che questa deliberi, con at t i di ril ievo 
esterno, la sua volontà di agire o resistere in giudizio;  nei vari gradi e fasi di esso. 
Ciò vale non soltanto per i giudizi civili ( cfr. Cass. Civ.,  Sez. 1, 13 luglio 1993, n. 7741;  idem ., 
13 novem bre 1991, n. 12133) , m a -  diversam ente da quanto r itenuto dalla decisione penale 
com e innanzi r ichiam ata dal difensore di Longarini -  anche nel processo penale, allorché le 
pretese civili della P.A. siano esercitate in questa sede:  invero quello della non necessità di un 
m andato speciale, neppure per l'at to di im pugnazione, per gli avvocat i dello Stato è principio 
che, com e det to, si estende a ` tut te le giurisdizioni' ed è applicabile, per legge, ` in qualunque 
sede'. 
Ha parim ent i carat tere interno la norm a dell'art . 9, com m a 3, della legge n. 103/ 79 che 
disciplina il coordinam ento terr itor iale t ra i singoli avvocat i dello Stato. 
Tale coordinam ento si realizza nell'am bito della organizzazione interna dell'Avvocatura dello 
Stato, con esclusione di qualsiasi sindacato e censurabilità esterne sulla r ipart izione terr itor iale 
delle com petenze;  dovendosi r ibadire che la disciplina che regola l'at t ività di rappresentanza e 
difesa in giudizio dell'Avvocatura dello Stato si palesa derogatoria alla legislazione 
professionale e al dir it to processuale com une, essendo fondata sul carat tere im personale della 
difesa statuale e sulla fungibilità dei singoli avvocat i dello Stato t ra di loro, dal che consegue la 
esenzione per gli stessi olt re che dell'iscrizione all'albo professionale anche della localizzazione 
terr itor iale dell'at t ività procuratoria. 
I nconferente, infine, è il r ichiam o alla disposizione di cui all'art . 122, com m a 2, C.P.P. 
L'Avvocatura dello Stato -  cui spet ta, senza bisogno di m andato, la rappresentanza delle 
am m inist razioni dello Stato -  ha la capacità di com piere tut t i gli at t i processuali consent it i al 



difensore m unito di m andato, con la sola esclusione, in m ancanza del conferim ento del relat ivo 
potere, di quelli che «im portano disposizioni del dir it to in contesa». E solo per gli at t i di questo 
t ipo è necessaria una apposita procura speciale. 
Conclusivam ente, per quanto at t iene alla fat t ispecie concreta, deve afferm arsi che ciò che 
r ilevava era soltanto che `constasse' della qualità di avvocato dello Stato nella persona 
intervenuta a rappresentare in giudizio il Ministero per i lavori pub 
blici. E tale qualità indubbiam ente `constava' se, com e esat tam ente si r ileva da det to ente, al 
m om ento della verifica della cost ituzione delle part i,  l'avv. Cecchieri veniva qualificato nel 
verbale di udienza com e avvocato dello Stato senza contestazioni al r iguardo. 
Non era invece necessaria la produzione di apposita procura, né di docum entazione at testante 
la volontà della pubblica am m inist razione di esercitare le sue pretese nel processo penale, e 
tanto m eno d'un at to di incarico conferito dall'avvocatura dist ret tuale terr itoriale di 
appartenenza. (om issis)  


